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Il Ministero dello sviluppo economico ha istituito un apposito
Fondo per gli investimenti innovativi delle imprese agricole,
con  una  dotazione  di  5  milioni  di  euro  per  l’anno  2020,
destinato  a  favorire  gli  investimenti  in  beni  materiali
strumentali  nuovi  da  parte  delle  imprese  agricole  che
determinano il reddito agrario ai sensi dell’ articolo 32 del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, o per i soggetti che effettuano
investimenti  in  beni  immateriali  strumentali  compresi
nell’elenco  di  cui  all’allegato  B  annesso  alla  legge  11
dicembre 2016, n. 232, come integrato dall’articolo 1, comma
32, della legge 27 dicembre 2017, n. 20.

DESTINATARI
I soggetti che possono usufruire dei benefici di questo fondo
devono essere PMI agricole attive nel settore della produzione
agricola primaria, della trasformazione di prodotti agricoli e
della commercializzazione di prodotti agricoli.

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO
L’investimento relativo all’acquisizione dei beni deve:

essere inerente alla trasformazione di prodotti agricoli
o alla commercializzazione di prodotti agricoli;
essere avviato successivamente alla presentazione della
domanda di agevolazione. Per data di avvio si intende la
data  individuata  all’articolo  2,  punto  15,  del
regolamento  ABER;
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essere  ultimato  entro  12  mesi  dalla  data  del
provvedimento di concessione. Per data di
ultimazione si intende la data dell’ultimo titolo di
spesa dichiarato ammissibile;
essere  mantenuto,  per  almeno  3  anni  dalla  data  di
erogazione del saldo del contributo o, se successiva,
dalla data di installazione dell’ultimo bene agevolato,
nel territorio della regione in cui è ubicata la sede
legale o l’unità locale agevolata. Nel caso in cui, nei
suddetti  3  anni,  alcuni  beni  strumentali  diventino
obsoleti o inutilizzabili, è possibile procedere, previa
comunicazione al Ministero, alla loro sostituzione.

INTERVENTI FINANZIABILI
Sono finanziati gli acquisto e l’installazione di:

•  beni  materiali  strumentali,  ivi  inclusi  quelli  di  cui
all’allegato  A  della  legge  n.  232/2016,  riportati
nell’allegato  n.  1  del  decreto  30  luglio  2021;

• beni immateriali strumentali inclusi nell’allegato B della
legge n. 232/2016 e riportati nell’allegato n. 2 del decreto
30 luglio 2021.

Le spese non possono essere inferiori a euro 5.000

ENTITA’ DELL’AGEVOLAZIONE
Contributo del 30% a fondo perduto (elevabile al 40% in caso
di  acquisto  di  beni  strumentali  inclusi  negli  allegati
sopradetti) fino a un massimo di euro 20.000.

SCADENZA
Le domande potranno essere presentate a partire dal 23 maggio
2022 ed entro il 23 giugno.


